Nota ANCI riassuntiva del chiarimenti ARAN SULLA ELEZIONE DELLE RSU del 15-19 novembre

ELEZIONI RSU DI NOVEMBRE: CHIARIMENTI ARAN  (22-07-2004)

Nei giorni compresi tra il 15 ed il 19 novembre si svolgeranno le elezioni per il rinnovo delle RSU in tutte le Pubbliche Amministrazioni.

L’Aran ha inviato lo scorso 2 luglio a tutti i soggetti pubblici una nota di chiarimento. Essa è stata elaborata sulla base di quanto previsto dal protocollo che la stessa Aran e le organizzazioni sindacali hanno stipulato lo scorso 22 marzo. Tale nota sostituisce tutte le precedenti.

La nota si articola in 5 parti:

a)     protocollo del 22 marzo;

b)     chiarimenti;

c)     raccomandazioni per le commissioni elettorali e le organizzazioni sindacali presentatrici di lista;

d)     richiesta di ulteriori chiarimenti e quesiti;

e)   trasmissione dei verbali elettorali all’Aran.

Le elezioni interessano tutte le PA e riguardano tutte le Rappresentanze Sindacali Unitarie, a prescindere dalla data di elezione. Quindi esse si devono svolgere non solo negli enti in cui le Rsu sono state elette nel novembre 2001, ma anche in quelli in cui le Rappresentanze sono state elette successivamente.

Ricordiamo infatti che, in caso di dimissioni della maggioranza dei componenti, la Rsu decade nel suo insieme e che le elezioni devono essere indette nel più breve tempo possibile. La Rsu eletta dura in carica però fino al rinnovo generale. Infatti le elezioni servono sia alla nomina della rappresentanza nell’ente che alla verifica nazionale del grado di rappresentatività delle organizzazioni sindacali.

Le elezioni si svolgono contemporaneamente in tutte le Pubbliche Amministrazioni; non sono quindi consentiti accordi locali in senso contrario e le elezioni stesse non possono essere rinviate per motivi organizzativi. Le commissioni devono fissare e comunicare l’orario dedicato alle votazioni, con una specifica attenzione all’orario di apertura e chiusura dei seggi dell’ultimo giorno.

Il giorno 15 si insedia il seggio elettorale e, su decisione della commissione elettorale, possono essere avviate le operazioni di voto. Queste avvengono nei giorni 16, 17 e 18 novembre.

Il giorno 19 novembre è dedicato esclusivamente allo scrutinio: le urne devono essere aperte in tutte le PA nella mattina del 19 novembre ed in sede locale non può essere prevista alcune deroga a tale principio.

Nelle regioni e negli enti locali si eleggerà una sola RSU, che coincide con il collegio elettorale unico. Essa riguarda, senza alcuna distinzione, tutte le tipologie professionali del personale dipendente.

Le liste elettorali possono essere presentate esclusivamente dalle organizzazioni sindacali, siano esse rappresentative o meno ed a condizione che abbiano aderito o aderiscano all’Accordo quadro del 7 agosto 1998 per la costituzione delle RSU, che peraltro sono le stesse organizzazioni che hanno sottoscritto il protocollo d’intesa dello scorso 22 marzo 2004, e che applichino le norme sui servizi pubblici essenziali da garantire in caso di sciopero, di cui alla legge n. 146/1990.

Le organizzazioni sindacali che aderiscono a Confederazioni che hanno sottoscritto l’Accordo quadro del 7 agosto 1998 devono dimostrare, se non rappresentative, di aderire alle Confederazioni citate, il che può avvenire tramite dichiarazione della Confederazione, dichiarazione che deve essere allegata alla lista.

Le altre organizzazioni devono aderire a tale Accordo entro il 18 ottobre e devono allegare copia di tale dichiarazione alla presentazione della lista ovvero depositarla all’Aran, unitamente allo statuto, che rilascerà una copia autenticata dell’atto di deposito e che fornirà una specifica informazione tramite il proprio sito internet

Non sono abilitate a presentare liste elettorali i seguenti soggetti:

a)     singole organizzazioni sindacali aggregate che non abbiano dato luogo ad un nuovo soggetto;

b)     singole organizzazioni sindacali costituenti, affiliate o aderenti a federazioni sindacali; la presentazione può avvenire in tali casi solo congiuntamente tra tutti i soggetti aderenti alla intesa;

c)     organizzazioni sindacali congiuntamente tra di loro;

d)     organizzazioni ed associazioni che non sono formalmente costituite;

e)     dipendenti con proprie liste

Le commissioni elettorali devono escludere tali liste dalla competizione elettorale.

Per essere candidati occorre essere dipendenti in servizio a tempo indeterminato, anche se a tempo parziale. La qualità di dipendente è essenziale per la permanenza in carica quale rappresentante RSU, per cui si decade da tale incarico in caso di cessazione del rapporto di lavoro con l’ente.

I dipendenti in comando o fuori ruolo presso altre amministrazioni votano nella amministrazione di assegnazione, ma possono essere candidati solo nella amministrazione di provenienza, ma in tal caso devono rientrare in servizio, con revoca del comando o della assegnazione fuori ruolo, presso l’ente ove eletti. I dipendenti in comando presso privati mantengono l’elettorato attivo e passivo presso l’ente da cui dipendono.

In caso di amministrazioni nuove che avranno al 28/9/2004 solo personale in comando, ipotesi che si può ad esempio verificare in alcune unioni di comuni, è riconosciuto presso tale ente anche il diritto all’elettorato passivo, cioè la possibilità di essere eletti come componenti la RSU.

Non possono essere candidati alle elezioni per le RSU: i presentatori di lista, i membri della commissione elettorale, i dipendenti a tempo determinato, i dirigenti (compresi quelli a tempo determinato) ed i dipendenti comandati o fuori ruolo presso l’ente di assegnazione. 

Dunque, possono essere candidati i dipendenti che hanno sottoscritto la presentazione di una lista.

Si può essere candidati in una sola lista, a pena di esclusione dalla competizione elettorale. In caso di presentazione in più liste, il dipendente viene invitato ad esercitare la opzione tra le varie candidature presentate.

Non è previsto l’obbligo di iscrizione alla organizzazione sindacale nella cui lista il dipendente si presenta. La firma del presentatore della lista deve essere autenticata, operazione che può essere compiuta anche da parte della commissione elettorale.

Ogni dipendente può sottoscrivere la presentazione di una sola lista, a pena di nullità della firma. Ogni lista ha un solo presentatore, che può essere anche un dirigente se egli è anche dirigente sindacale e che, se dipendente dell’ente, può essere sottoscrittore della stessa. La garanzia della autenticità delle firme dei sottoscrittori è data da parte del presentatore della lista.

Le liste possono essere presentate dal 28 settembre al 18 ottobre, ovvero al primo giorno non festivo successivo. L’orario nell’ultima giornata di presentazione delle liste, coincidente con l’orario di chiusura dell’ufficio abilitato a ricevere le liste, è reso pubblico da parte della commissione elettorale attraverso l’affissione all’albo dell’ente. Le liste possono essere presentate: all’ufficio personale o relazioni sindacali, alla commissione elettorale, dopo il suo insediamento, o essere spedite per posta. In tal caso devono arrivare prima della scadenza del termine di presentazione. L’ordine di arrivo è determinato dal protocollo ovvero, in caso di arrivo congiunto, è determinato dal sorteggio.

La denominazione delle liste deve coincidere con quella della organizzazione sindacale.

Il numero dei candidati non può superare di 1/3 il numero dei componenti la RSU da eleggere.

In caso di mancata presentazione anche di una sola lista, la commissione elettorale deve dare comunicazione all’Aran. 

Sono esclusi dall’elettorato attivo: i dipendenti con contratto a tempo determinato; il personale non contrattualizzato, ove esistente; i dirigenti, anche con incarico a tempo determinato; i dipendenti a cui si applica un contratto diverso da quelli sottoscritti con l’Aran; il personale delle sedi estere titolare di un contratto locale; il personale con contratto di consulenza o atipico.

Il personale assunto dopo il 27 settembre, data di inizio delle procedure elettorali, avrà diritto al voto se assunto a tempo indeterminato, ovvero comandato e purchè l’assunzione sia effettuata prima della data di inizio delle votazioni. Tali assunzioni non hanno effetto su tutte le altre procedure attivate. Nessun dipendente può votare in più di un’amministrazione, anche se ha un rapporto di lavoro in part time con più enti.

I componenti della commissione elettorale sono designati dalle organizzazioni sindacali che presentano liste tra i dipendenti dell’ente, con integrazione da parte delle liste che man mano si presentano; compresi quelli a tempo determinato, ma con la esclusione dei dirigenti a tempo determinato.

L’amministrazione non ha alcun compito né alcun potere di intervento. 

La Commissione è composta da almeno 3 dipendenti negli enti che hanno più di 15 dipendenti e da almeno 1 in quelli che hanno meno di 15. Essa deve essere insediata entro il 6 ottobre: l’insediamento è disposto dall’ente non appena pervenute più di 3 designazioni, ridotte ad 1 negli enti più piccoli. Deve essere costituita formalmente entro il 12 ottobre. In caso di mancata presentazione di liste, il termine per la sua costituzione è fissato al 18 ottobre, termine ultimo per la presentazione delle liste.

Dal momento dell’insediamento la commissione cura direttamente tutte le operazioni elettorali. 

In caso di mancata presentazione di liste entro il termine del 18 ottobre, l’ente effettua una specifica comunicazione all’Aran. Si ricorda che la RSU costituisce un soggetto indispensabile e non surrogabile per le relazioni sindacali, in particolare ai fini della contrattazione integrative decentrata.

Tutti gli enti devono garantire la flessibilità dell’organizzazione del lavoro per i componenti la commissione elettorale. 

I componenti la commissione elettorale, al pari dei presidenti e dei componenti i seggi elettorali, esercitano gli adempimenti di loro competenza durante le ore di servizio. In questo senso si è espresso anche il Dipartimento della Funzione Pubblica.

Le commissioni applicano il regolamento elettorale sulla base dei principi della correttezza e della buona fede. Esse nominano al proprio interno un presidente e, d’intesa con l’ente, definiscono orario di apertura e chiusura dei seggi, in particolare per l’ultimo giorno di votazioni. Acquisiscono dall’ente l’elenco degli elettori. Ricevono le liste e ne verificano i requisiti, anche decidendo sulla ammissibilità. Esaminano i ricorsi presentati contro le liste e contro le candidature: esse decidono autonomamente e nessun soggetto, ivi compresa l’Aran, può intervenire o assumere orientamenti. Possono consentire la regolarizzazione degli errori esclusivamente formali. 

Le liste devono essere portate a conoscenza prima degli otto giorni precedenti le elezioni. Le commissioni elettorali definiscono, d’intesa con l’ente, i luoghi delle votazioni, ferma restando la unicità del collegio elettorale. Definiscono il modello della scheda elettorale. Distribuiscono il materiale necessario per le operazioni elettorali. Predispongono l’elenco degli aventi diritto al voto per ogni seggio. Nominano i presidenti di seggio ed i scrutatori. Organizzano le operazioni di scrutinio, che possono essere effettuate solo se è stato raggiunto il quorum minimo degli elettori che hanno espresso il proprio voto. Raccolgono i risultati. Redigono il verbale delle operazioni elettorali e di scrutinio, riportando in esso tutte le eventuali contestazioni che siano state effettuate.

Il fac-simile di verbale finale è allegato all’Accordo quadro del 7 agosto 1998: esso non può essere modificato da parte delle singole commissioni elettorali.

Il facsimile è strutturato in 4 parti:

1)     dati identificativi dell’ente;

2)     dati numerici dei dipendenti aventi diritto al voto e dei votanti, entrambi distinti per sesso, e percentuale di validità delle elezioni;

3)     dati delle schede scrutinate, distinte per valide, bianche e nulle; nomi e voti delle liste;

4)     dati degli aventi diritto al voto e dei votanti, numero dei seggi da attribuire e seggi assegnati a ciascuna lista.

Il verbale deve essere firmato da tutti i componenti la commissione elettorale.

I risultati sono comunicati attraverso la affissione per 5 giorni all’albo dell’ente al personale, all’ente, alle organizzazioni sindacali che hanno presentato le liste. Decorso tale periodo la assegnazione è effettuata in modo definitivo. In caso di presentazione di ricorsi, la commissione decide entro le 48 ore successive.

Copia del verbale definitivo viene consegnato all’ente, anche per l’invio all’Aran entro i 5 giorni successivi.

Tutto il materiale elettorale è sigillato in unico plico esclusi i verbali che sono conservati dalla RSU e dall’ente; il plico deve essere conservato in modo da garantirne la integrità per almeno tre mesi e poi distrutto.

Le decisioni della commissione elettorale possono essere impugnate entro i 10 giorni successivi al comitato dei garanti.

La RSU si insedia al momento della proclamazione degli eletti. 

Le elezioni sono valide in caso di voto espresso da almeno la metà più uno dei dipendenti, evidenziando che in caso di 125 dipendenti il quorum minimo è di 63 elettori. Le urne sono aperte solo dopo la verifica che il quorum minimo dei votanti è stato raggiunto. In caso di mancato raggiungimento del quorum minimo, le operazioni elettorali sono ripetute 30 giorni dopo, sempre con le stesse liste, ed ancora nei successivi 90 giorni.

Il numero dei componenti delle RSU è fissato nell’Accordo quadro nazionale e nell’accordo integrativo del comparto; non è in alcun modo modificabile in sede locale.

Il quorum per l’attribuzione dei seggi si calcola dividendo il numero di voti espressi (compresi quelli bianchi e nulli) per il numero dei componenti da eleggere. La norma non prevede arrotondamento per difetto o  per eccesso e, pertanto, il quorum deve essere calcolato con tutti i decimali.

I componenti vanno ripartiti tra le liste in modo proporzionale, utilizzando il meccanismo dell’attribuzione del seggio ogni qual volta la lista abbia raggiunto il quorum ed utilizzando per i seggi residui il meccanismo del resto più alto.

Si considerano sempre i voti di lista e non le preferenze o la loro somma.

In caso di parità di voti di lista o di parità di resti, i seggi vengono attribuiti alla lista che ha ottenuto il numero più elevato di preferenze.

Dopo avere ripartito i seggi tra le liste, la commissione li attribuisce sulla base dei voti di preferenza espressi; a parità di preferenze vale l’ordine interno della lista.

I voti di preferenza esprimibili sono 1 fino a 200 dipendenti e 2 negli enti che hanno più di 200 dipendenti.

Nel caso di impossibilità di attribuzione di tutti i seggi per mancanza di candidati, non si passa alla attribuzione ad altra lista. Ove non sia eletto il numero minimo di componenti la Rsu si procede alla elezione di tutti i componenti. Non sono in alcun modo ammesse elezioni suppletive per alcuni componenti la Rsu.

Le amministrazioni devono offrire il proprio supporto e favorire la più ampia partecipazione dei lavoratori alle elezioni per le Rsu, anche attraverso il necessario supporto logistico. Esse non possono entrare nel merito delle questioni relative alle procedure elettorali. In particolare, devono individuare i possibili seggi, fornire alle organizzazioni sindacali l’elenco degli aventi diritto al voto, distinto per le possibili sedi elettorali. Devono fornire tutto l’appoggio possibile, tra cui i locali, il materiale cartaceo necessario, la sicurezza dei locali, delle urne e dei plichi contenenti il materiale delle operazioni elettorali. Ancora, si deve garantire la flessibilità organizzativa per i componenti le commissioni elettorali e gli enti devono comunicare all’Aran il verbale riassuntivo entro i 5 giorni successivi alla ricezione da parte della commissione elettorale.

Viene prevista la istituzione del comitato dei garanti, come sede di appello rispetto alle decisioni assunte dalla commissione elettorale. Esso è composto da un rappresentante per ogni organizzazione sindacale presentatrice di lista interessata al ricorso, nozione più ristretta rispetto a quella di lista presentata, da un rappresentante dell’ente, che deve essere designato fin dall’insediamento della commissione elettorale, e dal direttore, o delegato, della Direzione provinciale del lavoro, che lo presiede.

Le sue funzioni hanno una natura conciliativa in senso lato e di componimento consensuale delle controversie. Esso non è un collegio perfetto e non può sospendere i suoi lavori in attesa della risposta ai chiarimenti richiesti all’Aran, che non può sostituirsi ad esso.

Contro le sue decisioni è ammesso il ricorso in sede giurisdizionale; la presentazione di un ricorso non sospende le elezioni.

La nota Aran formula le seguenti raccomandazioni: verbale elettorale finale unico e corrispondente al fac-simile, senza omissioni o cancellazioni e redatto dalla commissione elettorale; nomi delle organizzazioni sindacali esatti; non è consentita all’Aran alcuna correzione d’ufficio; le rettifiche solo con le modalità ed entro i termini previsti  dal comitato paritetico nazionale; non ammissibile la correzione effettuata dal solo presidente della commissione elettorale.

L’Aran risponderà ai quesiti posti ad essa, se hanno un carattere generale ed esulano dalle indicazioni fornite nella nota, fino all'insediamento delle commissioni elettorali; non fornirà pareri telefonici e risponderà solo a quesiti posti dagli enti e non dalle commissioni elettorali o da suoi componenti.

